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COMUNE DI MEZZOLOMBARDO
 Provincia di Trento

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Nr. 117 ORIGINALE

OGGETTO: Assegnazione contributi a sostegno delle attività economiche del Comune di
Mezzolombardo in seguito all'emergenza epidemiologica da Covid-19.
Approvazione avviso.

Il giorno 07/07/2020  alle ore 18.30

nella sala comunale in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è
runita 

L A   G I U N T A   M U N I C I P A L E
composta dai signori:

1) GIRARDI  CHRISTIAN Sindaco Presente
2) BETALLI  FRANCESCO Assessore Presente
3) DALFOVO  MICHELE Vicesindaco Ass. giust.
4) MARTINATTI  SARA Assessore Presente
5) MERLO  NICOLA Assessore Presente
6) SOMADOSSI  NICOLA Assessore Presente

Assiste il Segretario Valerio Bazzanella.

Il Sindaco Christian Girardi, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la
discussione sull'argomento in oggetto.



Deliberazione  Giunta  Comunale n. 117  del  07/07/2020        Prop. n. 7118
Documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20 e seguenti. D.Lgs 82/2005.

pag. 2

OGGETTO: Assegnazione contributi a sostegno delle attività economiche del Comune di
Mezzolombardo in seguito all'emergenza epidemiologica da Covid-19.
Approvazione avviso.

PREMESSO E RILEVATO CHE:

 con delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo stato di
emergenza per la durata di 6 mesi, in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.

 In seguito alla dichiarazione dello stato di emergenza sono stati emanati molteplici
provvedimenti d'urgenza che hanno introdotto misure di contenimento della diffusione
dell'epidemia da COVID-19, via via sempre più restrittive.

 In particolare sono stati adottati i seguenti provvedimenti:
il DPCM 9 marzo 2020 che ha esteso a tutto il territorio nazionale la limitazione agli
spostamenti delle persone fisiche in entrata e in uscita dai Comuni di residenza e all'interno dei
Comuni stessi, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o
situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute;
il DPCM 11 marzo 2020 che ha sospeso le attività commerciali al dettaglio, (fatta eccezione per
le attività di vendita di generi alimentari di prima necessità), i mercati (ad eccezione delle
attività dirette alla vendita di generi alimentari), i servizi di ristorazione (ad esclusione di
mense, catering e consegne a domicilio), i servizi alla persona come parrucchieri, barbieri ed
estetisti;
il DPCM 22 marzo 2020 che ha individuato ulteriori misure urgenti dirette a contrastare il
diffondersi del virus, in particolare la sospensione delle attività produttive industriali e
commerciali (con le eccezioni indicate nell'ordinanza stessa) e il divieto per le persone di
trasferirsi o spostarsi in un comune diverso da quello in cui attualmente si trovano se non per
motivi di lavoro, assoluta urgenza o per motivi di salute;
il DPCM 26 aprile 2020 che, in sostituzione dei precedenti decreti, ha prorogato fino al 17
maggio 2020 le disposizioni sopra indicate;
la deliberazione della Giunta provinciale n. 608 dd. 14 maggio 2020 che ha autorizzato la
riapertura dal giorno 15 maggio 2020 delle attività commerciali al dettaglio, anche nell'ambito
dei mercati;
la deliberazione della Giunta provinciale n. 656 dd. 16 maggio 2020 che ha autorizzato la
riapertura dal giorno 18 maggio 2020 di tutte le attività dei servizi di ristorazione, dei servizi
dei parrucchieri, degli altri trattamenti estetici e di tutte le altre attività ivi elencate.  

 Anche il Comune di Mezzolombardo ha adottato provvedimenti ritenuti necessari a
limitare la diffusione del contagio, in particolare l'ordinanza sindacale dd. 11.03.2020 prot. 2622
che ha disposto la sospensione fino al 3 aprile 2020 dei mercati periodici settimanali del mercoledì
e del sabato, anche con riferimento alle attività dirette alla vendita di generi alimentari. Con
ordinanza sindacale dd. 20.04.2020 prot. 3395 il termine di sospensione dei mercati periodici è
stato prorogato fino al 3 maggio 2020.    

 L'emergenza in corso e le misure restrittive adottate per contenerla hanno dunque
limitato fortemente lo spostamento delle persone e comportato la sospensione della maggior parte
delle attività economico-produttive e sociali in generale, anche sul territorio del Comune di
Mezzolombardo, con evidenti ricadute negative sul tessuto socio-economico.

 Per fronteggiare tali difficoltà sono stati adottati a livello statale e provinciale diversi
provvedimenti ritenuti necessari per il contenimento del contagio e per il sostegno finanziario delle
famiglie e delle imprese colpite dalla ricaduta negativa connessa alla sospensione delle attività
produttive, tra i quali si ricordano:
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D.L. 17.03.2020, n. 18 recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica
da COVID-19", convertito con modifiche nella Legge 24 aprile 2020, n. 27 (c.d. Decreto "Cura
Italia");
L.P. 13.5.2020, n. 3 "Ulteriori misure di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i settori
economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e conseguente variazione al
bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2020-2022";
D.L. 19.05.2020, n. 34 recante "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all'economia, nonchè di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19"
(c.d. "Decreto Rilancio").

 Ad integrazione delle misure adottate dallo Stato e dalla Provincia autonoma di Trento,
l'Amministrazione comunale intende sostenere le attività economiche che operano sul territorio del
Comune di Mezzolombardo, erogando a loro favore un contributo una tantum come supporto alle
difficoltà finanziarie conseguenti alle misure adottate per la gestione e il contenimento
dell'emergenza sanitaria.

 La Borgata di Mezzolombardo gode di una spiccata vocazione commerciale ed
artigianale derivante dalla sua posizione, lungo la tratta che collega le Valli del Noce e dell'Altipiano
della Paganella alla città di Trento, capoluogo della Provincia, e a pochi chilometri dall'imbocco
dell'autostrada A22, collegamento principale con l'Alto Adige e con il valico del Brennero. L'offerta
è varia ed è sostenuta da numerosi negozi ed esercizi pubblici, per lo più ubicati nel centro storico,
non di rado a conduzione familiare e spesso tramandati di generazione in generazione, tanto che è
frequente la presenza di attività che godono del marchio di "Bottega Storica" trentina (n. 13
attività), la cui iscrizione all'Albo provinciale è consentita agli esercizi al dettaglio in sede fissa, ai
pubblici esercizi e alle imprese artigiane (che esercitano la vendita dei propri prodotti) che
svolgono la propria attività da almeno cinquant'anni negli stessi locali e nello stesso settore
merceologico.

 Il contributo economico che l'Amministrazione intende erogare ha dunque lo scopo
principale di intervenire a favore di tali attività che costituiscono per la Borgata un'importante
realtà del contesto urbano, strategica per la vitalità e dinamicità del centro storico e che offrono
altresì molteplici servizi a favore della popolazione e che hanno visto sospesa la propria attività con
conseguente interruzione delle vendite e calo del fatturato.    

 L'articolo 54 del DL. 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio) ha introdotto una
disposizione che legittima le Regioni, le Province autonome, gli altri enti territoriali e le Camere di
Commercio ad attivare proprie misure di aiuti a valere sulle proprie risorse, nei limiti stabiliti dalle
decisioni della Commissione Europea nell'ambito del "Quadro temporaneo per le misure di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 -" (C/2020 1863 final) e della
Decisione della Commissione europea del 21.05.2020 - C(2020) 3482 final, che consentono di
concedere aiuti temporanei, di importo limitato compatibili con il mercato interno ai sensi dell'art.
107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE, alle imprese che si trovano in difficoltà a causa
dell'emergenza sanitaria da COVID-19.

 Il paragrafo 3.1 della suddetta Comunicazione, recante "Aiuti sotto forma di
sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali" ha stabilito che tali aiuti di Stato
saranno considerati compatibili con il mercato interno ai sensi dell'art. 107, paragrafo 3, lettera b)
del TFUE, purchè siano soddisfatte le seguenti condizioni:

l'aiuto non superi gli Euro 800.000.= per impresa sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi
rimborsabili, agevolazioni fiscali o di pagamenti; tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi
imposta o altro onere;
l'aiuto è concesso sulla base di un regime con budget previsionale;
l'aiuto può essere concesso a imprese che non erano in difficoltà al 31 dicembre 2019; può
essere concesso a imprese che non erano in difficoltà al 31 dicembre 2019 e/o che hanno
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incontrato difficoltà o si sono trovate in una situazione di difficoltà successivamente, a seguito
dell'epidemia di Covid-19;
l'aiuto è concesso entro e non oltre il 31 dicembre 2020;
gli aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti
agricoli sono subordinati al fatto di non venire parzialmente o interamente trasferiti a
produttori primari e non sono fissati in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti acquistati
da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate.

Il principio generale dell'ordinamento giuridico in materia di erogazione di benefici
economici e trasferimenti da parte della Pubblica Amministrazione è contenuto nell'articolo 12 della
L. 241/2000 e ss.mm., rubricato "Provvedimenti attributivi di vantaggi economici", recepito dal
legislatore regionale nella L.R. 31 luglio 1993, n. 13 avente ad oggetto "Norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", il cui art. 7 recita
testualmente: "1. Quando non siano disposte con legge o sulla base di criteri analiticamente
definiti dalla legge che li prevede, la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e l'attribuzione
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono precedute
dalla predeterminazione e dalla pubblicazione dei criteri e delle modalità cui l'amministrazione deve
attenersi".
2. L'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli
provvedimenti relativi agli interventi di cui al medesimo comma 1.
3. (omissis).

Nel "Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici
ad enti pubblici, associazioni e soggetti privati", approvato con deliberazione del Consiglio
comunale n. 21 dd.  20.3.2002 e ss.mm e ii., non si rinviene una norma che detta una disciplina
specifica per simili fattispecie a carattere straordinario, ma soltanto una disposizione a portata
generale, contenuta nel Titolo II, art. 5, al cui comma 2 si dispone: "In casi particolari,
adeguatamente motivati, l'attribuzione di interventi economici può essere disposta a favore di enti
pubblici e privati, associazioni e comitati, per sostenere specifiche iniziative che hanno finalità di
aiuto e di solidarietà verso altre comunità italiane o straniere colpite da calamità od altri eventi
eccezionali oppure per concorrere ad iniziative di interesse generale rispetto alle quali la
partecipazione del Comune assume rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, morali, culturali,
economici che sono presenti nella comunità alla quale l'ente è preposto".   

Per tale motivazione è stato predisposto il "Regolamento per l'assegnazione di
contributi a sostegno delle attività economiche del Comune di Mezzolombardo in seguito
all'emergenza epidemiologica da Covid-19", approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.
17 dd. 02.07.2020, che individua i criteri per la concessione dei suddetti aiuti e in particolare
dispone che saranno ammesse a contributo:

le attività economiche operanti nel Comune di Mezzolombardo nei settori del commercio al
dettaglio, sia nell’ambito degli esercizi di vicinato che della media e grande superficie di
vendita, di cui alle lettere b), c) e d) dell’art. 3 comma 1 della L.P. 30 luglio 2010, n.17,
dell’artigianato, comprese le attività inerenti i servizi alla persona fra cui acconciatori ed
estetisti, della ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande, sottoposte a disposizioni
di chiusura ai sensi del D.P.C.M. dell'11.03.2020;
gli operatori economici del commercio su aree pubbliche, titolari di concessione rilasciata dal
Comune di Mezzolombardo, che svolgono la propria attività presso i mercati periodici e i titolari
di concessione dei posteggi isolati la cui attività è stata sospesa in seguito all'emanazione delle
ordinanze sindacali dd. dd. 11.03.2020 prot. 2622 e dd. 20.04.2020 prot. 3395;
le attività attive alla data dell'11.03.2020 e iscritte al Registro delle Imprese tenuto dalla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) di Trento;
le attività che non hanno un debito certo, liquido ed esigibile nei confronti del Comune di
Mezzolombardo alla data del 31.12.2019;
le attività che non erano in difficoltà alla data del 31.12.2019, ai sensi della normativa europea
(regolamento generale di esenzione per categoria n. 651/2014, art. 2 punto 18);
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il contributo è cumulabile con altre misure contributive erogate a livello statale e provinciale nei
limiti stabiliti dal regime quadro degli aiuti di stato;
per accedere al contributo, gli operatori economici devono impegnarsi a tenere aperta l'attività
almeno fino al 31.12.2020. Nel caso di chiusura antecedente, la somma erogata dovrà essere
restituita.

Il contributo erogabile varia a seconda dell'ampiezza dei locali adibiti all'attività, con un
minimo di Euro 400,00.= ed un massimo di Euro 650,00.=. Ciò in quanto con il finanziamento
s'intende contribuire a sostenere le spese dei costi fissi (affitti, utenze, ecc.) a carico delle aziende
e dei costi per l'approvvigionamento di dispositivi di protezione individuale e per la sanificazione
degli ambienti necessari alla riapertura delle attività. 

Agli operatori economici del commercio su aree pubbliche la somma riconosciuta sarà
pari a forfettari Euro 250,00.=.

Per il finanziamento dei contributi che saranno concessi in seguito all'adozione del
presente provvedimento, l'Amministrazione, con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 dd.
02.07.2020 (assestamento di bilancio e salvaguardia degli equilibri), ha stanziato risorse per un
ammontare complessivo pari a Euro 130.000,00.=.

Ai sensi dell'articolo 33 bis, lettere e) dello Statuto comunale, in seguito
all'approvazione del regolamento, è demandata alla Giunta comunale l'approvazione dell'avviso
pubblico e la concessione dei contributi.

Con il presente provvedimento s'intende, pertanto, approvare lAvviso pubblico per
l'assegnazione di contributi a sostegno delle attività economiche del Comune di Mezzolombardo in
seguito all'emergenza epidemiologica da Covid-19, secondo il testo allegato alla presente
deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A), nonchè disporre l'impegno
nel bilancio di previsione in corso, della spesa necessaria all'erogazione del contributo alle attività
richiedenti.

Quanto sopra premesso e considerato

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato
con L.R. 3 maggio 2018, n. 2;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: "Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi";

VISTA la L.R.  31 luglio 1993, n. 13 recante: "Norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" ed in particolare l'art. 7;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 con la quale è stato
dichiarato lo stato di emergenza per la durata di 6 mesi, in conseguenza del rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il DPCM 11 marzo 2020 e ss.mm.;

VISTO il DL 19 maggio 2020, n. 34 avente ad oggetto "Misure urgenti in materia di
salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonchè di politiche sociali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19";
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PRESO ATTO CHE:
con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 dd. 30.12.2019 sono stati approvati il bilancio
di previsione 2020/2022 e la nota di aggiornamento al DUP 2020/2022;
con deliberazione del Consiglio comunale n. 11 dd. 11.06.2020 è stato approvato il rendiconto
della gestione per l'esercizio 2019;
con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 è stata approvata la 3^ variazione al bilancio di
previsione 2020/2022 (assestamento generale di bilancio) e contestualmente preso atto del
permanere degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.;

VISTO l'art. 5 del "Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e
benefici economici ad enti pubblici, associazioni e soggetti privati" approvato con deliberazione del
Consiglio comunale n. 21 dd. 20.03.2002 e ss.mm. e ii., il cui comma 2 dispone: "In casi
particolari, adeguatamente motivati, l'attribuzione di interventi economici può essere disposta a
favore di enti pubblici e privati, associazioni e comitati, per sostenere specifiche iniziative che
hanno finalità di aiuto e solidarietà verso le altre comunità italiane o straniere colpite da calamità
od altri eventi eccezionali oppure per concorrere ad iniziative d'interesse generale rispetto alle
quali la  partecipazione del Comune assume rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, morali,
culturali, economici che sono presenti nella comunità alla quale l'ente è preposto";

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 17 dd. 02.07.2020 avente ad
oggetto: "Regolamento per l'assegnazione di contributi a sostegno delle attività economiche del
Comune di Mezzolombardo in seguito all'emergenza epidemiologica da Covid-19";

RICHIAMATA la delibera di Giunta n. 2 del 14.01.2020, con la quale è stato
approvato il P.E.G. parte finanziaria relativo agli esercizi 2020/2022 e la delibera di Giunta n. 21
dd. 04.02.2020, con la quale è stato approvato il P.E.G. relativamente alle competenze ed
all'organizzazione generale degli uffici per gli esercizi 2020/2022, vigenti fino all’approvazione di
eventuali altri provvedimenti modificativi;

VISTI i seguenti pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sul presente
provvedimento:

Effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di delibera,  si esprime
parere favorevole congiunto, ognuno per la propria competenza, in ordine alla regolarità
tecnico-amministrativa ai sensi dell'articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione
autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;

 Firmato digitalmente: Il Segretario Generale dott. Valerio Bazzanella;
Firmato digitalmente: Il Responsabile del Servizio Programmazione e Finanze  - dott.ssa
Elisabetta Brighenti.
Effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di delibera, si esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della medesima, ai sensi dell’articolo 185
del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R.
03.05.2018 n. 2;

  Firmato digitalmente: Il  Responsabile del Servizio Programmazione e Finanze  - dott.ssa
  Elisabetta Brighenti.

VISTO lo Statuto comunale;

AD unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, resi separatamente con
riguardo all'immediata eseguibilità da conferire alla presente, al fine di dar seguito celermente
all'iter di raccolta e liquidazione delle domande di contributo a sostegno delle attività che si
trovano in difficoltà a seguito delle misure di contenimento della diffusione del virus Covid-19;

D E L I B E R A
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1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l'Avviso per l'assegnazione di contributi a
sostegno delle attività economiche del Comune di Mezzolombardo in seguito all'emergenza
epidemiologica da Covid-19, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e
sostanziale (Allegato A);

2. di demandare all'Ufficio Attività economiche l'istruttoria delle domande pervenute, anche
avvalendosi delle strutture comunali competenti nelle materie oggetto di verifica, nonchè la
predisposizione dell'elenco delle attività beneficiarie, da sottoporre alla Giunta comunale per
l'adozione del provvedimento di concessione;

3. di impegnare la somma derivante dall'adozione del presente provvedimento, quantificabile in
ragione di presunti Euro 130.000,00.= al capitolo 11561/383 del bilancio di previsione
2020/2022 e secondo il seguente cronoprogramma:

ESERCIZIO DI ESIGIBILTA IMPORTO CAP.

2020 130.000,00 11561-383

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183
comma 4 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato
con L.R. 03.05.2018 n. 2;

5. di inviare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2, del Codice degli
enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;

6. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso il presente
provvedimento è ammessa:

- opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, da parte di ogni
cittadino ai sensi dell'articolo 183, comma 5,  del Codice degli enti locali della Regione
autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 del
D.P.R. 24.11.1971 n. 1199;
- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del
D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale.

Ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma
Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, la presente deliberazione, dichiarata
immediatamente eseguibile, è pubblicata all’albo comunale, pena decadenza, entro cinque giorni
dalla sua adozione per dieci giorni consecutivi.

EB/pt

Letto approvato, sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
Christian Girardi Valerio Bazzanella

f.to digitalmente f.to digitalmente



COMUNE DI MEZZOLOMBARDO
C.so del Popolo 17 –  38017 Mezzolombardo (TN) 

Tel. 0461/608200   
E-mail: info@comune.mezzolombardo.tn.it 

      Pec:. info@pec.comune.mezzolombardo.tn.it 

AVVISO PUBBLICO 
PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ 

ECONOMICHE DEL COMUNE DI MEZZOLOMBARDO IN SEGUITO ALL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

Comunicazione Commissione europea C (2020) 1863 final dd. 19/03/2020) “Quadro temporaneo per le misure di aiuti di 

Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”. 

Decisione della Commissione del 21/05/2020 (C2020) 3482 final. 



Il Comune di Mezzolombardo, nell'esercizio dei suoi poteri di autonomia e per il conseguimento di finalità 

d’interesse generale, intende concedere un contributo a sostegno delle attività economiche che, in seguito 

all’emanazione di provvedimenti comprendenti misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da 

Covid-19, hanno dovuto sospendere la propria attività.  

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 dd. 2 luglio 2020 è stato approvato il “Regolamento comunale 

per l’assegnazione di contributi a sostegno delle attività del Comune di Mezzolombardo in seguito 

all’emergenza epidemiologica da Covid-19” che definisce i criteri per la concessione del contributo e rinvia 

alla Giunta comunale l’approvazione dell’avviso pubblico. 

Con deliberazione della Giunta comunale n.___dd.____è stato approvato il presente avviso pubblico e definite 

le modalità e le tempistiche per la presentazione delle domande. 

Lo stanziamento complessivo previsto per il finanziamento degli Aiuti previsti dal presente avviso ammonta 

a Euro 130.000,00.=. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

SI RENDE NOTO 

che sono aperti i termini per la presentazione delle domande di concessione del contributo, secondo i criteri 

e le modalità di seguito indicate. 

Art. 1 Natura del contributo 

1. Il contributo concesso dall’Amministrazione è riconosciuto ai sensi dell’art. 54 del D.L. 19 maggio 2020, n.

34 (c.d. Decreto Rilancio) nei limiti e alle condizioni contenute nella Comunicazione della Commissione

europea C(2020) 1863 final dd. 19/03/2020 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e nella Decisione della Commissione europea del

21/05/2020 – C (2020) 3482 final che ha riconosciuto la compatibilità del Regime quadro della disciplina

degli Aiuti di Stato, contenuto nel richiamato DL 19 maggio 2020, n 34 con le vigenti disposizioni del

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea.

Art. 2 Destinatari 

1. Possono richiedere il contributo le attività economiche operanti sul territorio del Comune di

Mezzolombardo, sottoposte a disposizioni di chiusura ai sensi del D.P.C.M. del 11.03.2020 e ss.mm.ii,

appartenenti alle seguenti categorie:



• Attività operanti nel settore del commercio al dettaglio, sia nell’ambito degli esercizi di vicinato che

della media e grande superficie di vendita, di cui alle lettere b), c) e d) dell’art. 3 comma 1 della L.P.

30 luglio 2010, n. 17; (vedi allegato);

• Attività rientranti nei servizi alla persona, fra cui acconciatori ed istituti estetici;

• Attività operanti nel settore della ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande;

• Piccole aziende artigiane con numero di dipendenti pari o inferiori a 5 che svolgono la propria attività

all’interno di un locale (esempio: calzolai, fabbri, corniciai ecc).

2. Possono richiedere il contributo anche gli operatori economici del commercio su aree pubbliche, compresi

quelli del settore alimentare, titolari di concessione rilasciata dal Comune di Mezzolombardo, che

svolgono la propria attività presso mercati periodici o posteggi isolati, che hanno dovuto sospendere

l’attività in seguito all’emanazione delle ordinanze sindacali dd. 11/03/2020 prot. 2622 e dd. 20/04/2020

prot. 3395.

3. Ai fini della concessione del contributo sarà preso come riferimento il codice ATECO relativo all’attività

prevalente.

Art. 3 Entità del contributo 

1. L’entità del contributo riconosciuto alle attività indicate all’articolo 2, comma 1 del presente avviso è

differenziata sulla base della superficie, come di seguito indicata:

• superficie attività inferiore o uguale a mq. 50 € 400,00 

• superficie attività superiore a 50 mq. fino a 150 mq. € 500,00 

• superficie attività superiore a mq. 150 € 650,00 

2. Agli operatori economici indicati all’articolo 2, comma 2 del presente avviso è riconosciuto un importo

forfettario di € 250,00.

3. Il contributo riconosciuto alle attività da parte del Comune di Mezzolombardo è cumulabile con altre

misure contributive erogate a livello statale e provinciale nei limiti consentiti nel “Quadro temporaneo

per le misure degli aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” ed è

soggetto a registrazione nel "Registro nazionale aiuti di Stato" da parte dell’ente concedente.

Art. 4 Requisiti di ammissibilità 

1. Per richiedere il contributo le aziende devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

• essere un'impresa attiva alla data dell’11 Marzo 2020;

• essere iscritte al Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato

e Agricoltura (CCIAA) di Trento;



• non essere in difficoltà alla data del 31/12/2019 ai sensi del regolamento generale di esenzione

per categoria n. 651/2014 (art. 2, punto 18); (vedi allegato)

• non avere un debito certo, liquido ed esigibile nei confronti del Comune di Mezzolombardo alla

data 31/12/2019.

2. I richiedenti che dovessero avere un debito certo, liquido ed esigibile nei confronti del Comune,

potranno accedere al contributo previa regolarizzazione della posizione debitoria.

3. Per accedere al contributo, gli operatori economici devono impegnarsi a tenere aperta l’attività almeno

fino al 31/12/2020. Nel caso di chiusura in data antecedente, la somma erogata dovrà essere restituita.

Art. 5 Modalità di presentazione delle domande 

1. La domanda per la concessione del contributo, a firma del titolare o del legale rappresentante, deve

contenere l’indicazione del possesso dei requisiti richiesti negli articoli precedenti, resi nella forma di

dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 ed è soggetta alla

responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso, nel caso in cui siano rese dichiarazioni

mendaci.

2. I soggetti che intendono richiedere il contributo dovranno far pervenire entro e non oltre il

giorno____________, apposita domanda utilizzando il modello allegato compilato

obbligatoriamente in ogni sua parte e sottoscritto dal Titolare/Legale rappresentante.  La domanda

dovrà essere firmata e scannerizzata in formato pdf. Analogamente deve essere scannerizzata nello

stesso formato ed allegata alla domanda la copia del documento d’identità in corso di validità. In

alternativa la domanda potrà essere firmata digitalmente.

3. La domanda deve pervenire esclusivamente via PEC, all’indirizzo

info@pec.comune.mezzolombardo.tn.it, entro il termine sopra indicato, con spedizione da casella di

posta elettronica certificata personale e verrà accettata se dalla ricevuta di avvenuta consegna risulterà

rispettato il termine di scadenza del presente avviso. Sarà considerata irricevibile la domanda inoltrata

all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata qualora l’invio sia effettuato da un indirizzo di posta

elettronica normale o da un indirizzo di posta elettronica certificata di cui il titolare o il legale

rappresentante non sia personalmente titolare. Non sono ammesse altre modalità di presentazione della

domanda.

4. Il termine stabilito per la presentazione delle domande è perentorio e pertanto non verranno prese in

considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore o il fatto di

terzi, giungeranno in ritardo o risulteranno prive di sottoscrizione.

Art. 6 Modalità di concessione del contributo 

1. I contributi saranno erogati seguendo l’ordine cronologico di arrivo nel limite delle risorse stanziate

dall’Amministrazione.



2. Nel caso in cui le risorse stanziate dovessero rivelarsi insufficienti a soddisfare tutte le domande,

l’Amministrazione si riserva la facoltà di integrare i relativi fondi.

3. Al termine del processo istruttorio delle domande pervenute, il Responsabile del procedimento

sottoporrà all’esame della Giunta comunale l’elenco dei richiedenti per l’adozione del provvedimento

di concessione.

4. La liquidazione è disposta entro 15 giorni dalla data del provvedimento di concessione.

 Art. 7 Controlli sulle dichiarazioni 

1. I controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti ai fini della concessione del

contributo saranno effettuati dal responsabile del procedimento nel rispetto delle vigenti disposizioni

di legge e dei regolamenti in materia.

Art. 8 Privacy 

1. Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso per le finalità previste dal presente

avviso saranno trattati nel rispetto del “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (Reg. (UE)

679/2016) e del “Codice in materia di protezione dei dati personali” (D.Lgs. 196/2016 e s.m.).

2. I dati conferiti saranno trattati e conservati in banche dati allo scopo di consentire la gestione dell’attività

amministrativa ed adempiere agli obblighi di trasparenza. Gli estratti dei dati saranno inseriti nel

Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA).

3. Titolare del trattamento è il Comune di Mezzolombardo, con sede a Mezzolombardo in Corso del

Popolo, 17;

e.mail info@comune.mezzolombardo.tn.it, sito internet www.comune.mezzolombardo.tn.it 

Responsabile della protezione dei dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento, via Torre 

Verde n 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it), sito internet www.comunitrentini.it  

Art. 9 Modulistica e contatti 

1. La documentazione relativa al presente avviso è disponibile sulla home page del sito:

www.comune.mezzolombardo.tn.it

Per informazioni è possibile rivolgersi ai seguenti uffici:

- all’ufficio Attività economiche – Sig.ra Barbara Mazzoleni_____tel.__mail______;

- all’Ufficio Ragioneria – dott.ssa Elisabetta Brighenti____tel.______mail_______.

Mezzolombardo, lì 

prot.____  IL SEGRETARIO GENERALE 

     Dott. Valerio Bazzanella 
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Allegato A – modulo di domanda contributo 

DOMANDA DI ACCESSO AL CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITA’ ECONOMICHE DEL COMUNE DI MEZZOLOMBARDO IN 

SEGUITO ALL’EMERGENZA COVID-19. 

Al 
COMUNE DI MEZZOLOMBARDO 
info@pec.comune.mezzolombardo.tn.it 

il sottoscritto/ la sottoscritta : ________________________________________________________ 

nato/a :  ________________________________________(Prov._______) il ____ _____ ________ 

residente in _____________________________________________________ prov. ____________ 

via /piazza____________________________________________ n. _________ CAP ___________ 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): __________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________ recapito telefonico ___ _____________  

nella qualità di:  (selezionare una delle 2 caselle sottostanti)

Titolare 
Legale rappresentante 

del seguente OPERATORE ECONOMICO 

denominazione : __________________________________________________________________ 

con sede in _______________________________sede operativa in _________________________ 

____________________________________________________________________ prov._______  

via/piazza______________________________________________ n. ______ CAP ____________ 

 codice fiscale ___________________________ P. IVA __________________________________ 

iscritta alla Camera di Commercio di __________________________ al n. ___________________ 

_________________________ sezione ________________________________________________

Attività prevalente dell’operatore economico (codice Ateco prevalente)  ______________________ 

Regolamento per l’assegnazione dei contributi a sostegno delle attività economiche del comune  di Mezzolombardo a 
seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, approvato con Delibera di Consiglio n. 17 dd. 02/07/2020

 e avviso dd.  __________    prot. n.   ________
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 Codice IBAN conto corrente (su cui sarà accreditato il contributo): 

PAESE CIN  EUR CIN ABI CAB N. CONTO 

Preso atto di qunto previsto dall'avviso dd. __________  prot n. ____ 

CHIEDE 

di accedere al contributo a sostegno delle attività economiche che, in seguito all’emanazione di 
provvedimenti comprendenti misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid-
19, hanno dovuto sospendere l’attività. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’articolo 76 del D.P.R. 445/00, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, se dal controllo 
effettuato emerge la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 445/2000) 

DICHIARA 

relativamente al sopra indicato Operatore economico che: 

1. DI ESSERE IMPRESA ATTIVA ALLA DATA DELL’11 MARZO 2020 CHE HA
SOSPESO L’ATTIVITA’ AI SENSI DEL DPCM 11.03.2020 e ss.mm. E DI
APPARTENERE ALLA SEGUENTE CATEGORIA:

 attività operante nel settore del commercio al dettaglio (esercizi di vicinato, medie e grandi 
strutture di vendita) con esclusione delle attività che hanno potuto continuare l’attività 
secondo quanto previsto dal DPCM 11.03.2020 e dai relativi allega t i  e  codic i  Ateco  
(es .  attività commercio alimentare etc). 

 attività inerenti servizi alla persona (acconciatori, estetisti); 

 attività operanti nel settore della ristorazione e somministrazione alimenti e bevande; 

 piccole aziende artigiane con numero di dipendenti pari o inferiori a 5 che svolgono la 
propria attività all’interno di un locale (esempio: calzolai, fabbri, corniciai ecc;) 

 attività di commercio su area pubblica che hanno dovuto sospendere l’attività a seguito 
dell’emanazione delle ordinanze sindacali di data 11/03/2020 prot. 2622 e dd. 20/04/2020 
prot. 3395 (titolari di concessione di posteggio rilasciata dal Comune di Mezzolombardo 
del settore alimentare e non alimentare); 



2. L’ATTIVITA’ VIENE SVOLTA IN LOCALE AVENTE SUPERFICIE:

 inferiore o uguale a 50 mq.  

 superiore a 50 mq. fino 150 mq. 

 superiore a 150 mq. 

3. DI ESSERE ISCRITTA AL REGISTRO IMPRESE DELLA C.C.I.A.A. DI TRENTO

4. DI NON ESSERE IN DIFFICOLTA’ ALLA DATA DEL 31/12/2019 AI SENSI DEL
REGOLAMENTO GENERALE DI ESENZIONE PER CATEGORIA N. 651/2014 (ART. 2,
PUNTO 18);

5. DI NON AVERE UN DEBITO CERTO, LIQUIDO ED ESIGIBILE NEI CONFRONTI DEL
COMUNE DI MEZZOLOMBARDO;

6. CHE AI SENSI DELL’ART. 28, 2° COMMA, DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 E
S.M. “DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE
SUI REDDITI” L’OPERATORE ECONOMICO:

 è soggetto all’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% sul contributo pubblico; 

 non è soggetto all’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% sul contributo 
pubblico; 

SI IMPEGNA 

a tenere aperta l’attività beneficiaria del contributo almeno fino al 31/12/2020. 

in fede 

nome e cognome 

________________________ 

NOTA: 

IL PRESENTE MODULO (compilato e firmato digitalmente o con firma autografa) DOVRA’ 
ESSERE TRASMESSO ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA DEL 
COMUNE DI MEZZOLOMBARDO info@pec.comune.mezzolombardo.tn.it  

Qualora il modulo avvenga sottoscritto in forma autografa, dovrà essere scansionato e inviato con 
allegata copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità. 
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  è soggetto all’applicazione della marca da bollo da 16 euro  

  non è soggetto all’applicazione della marca da bollo

data/ora emissione _______________________
codice. identificativo 14 cifre ______________________
(contrassegno da conservare e non riutilizzare)

Luogo e data 

_________________________________ 
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